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PRIMO PIANO 
Investe e uccide due donne mentre passeggiano 
Tragico incidente ieri sera poco prima delle 22 a Rossano, nel cosentino. Il 
conducente si è fermato per prestare soccorso 
ROSSANO (COSENZA) - Investite da un'auto e uccise mentre stavano passeggiando davanti 
ad una chiesa. Anna Pirillo e Grazia Marchese, entrambe 84enni, sono morte in un drammatico 
incidente stradale avvenuto ieri sera a Rossano, in provincia di Cosenza. La prima è deceduta 
sul colpo, l'altra donna è spirata nella notte in ospedale. Le due donne stavano passeggiando 
davanti ad una chiesa quando, per cause ancora in corso di accertamento, sono state investite 
da una Lancia Lybra. L’automobilista si è fermato e ha soccorso le due donne. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri e gli agenti della polizia di stato per i rilievi necessari a ricostruire 
l'accaduto. Da una prima sommaria ricostruzione dei fatti, sembra che le due anziane, che 
abitano nel popoloso quartiere di contrada Petra, nei pressi del luogo del violento incidente, 
erano andate a pregare nel piazzale della parrocchia Maria Madre della Chiesa. A quell’ora la 
chiesa è chiusa, ma le due donne erano andate nel piazzale per rivolgere le loro preghere a 
Padre Pio. Stavano facendo rientro nelle rispettive abitazioni quando è passata l’auto che le ha 
investite. 
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Incidente stradale sulla 655 Foggia-Candela: auto fuori strada, due morti 
Fernando Contini e Salvatore Gagliardi, di 31 e 36 anni, hanno perso la vita in 
prossimità dello svincolo per Pescara finendo in una cunetta a bordo della loro Opel 
Zafira 
02.06.2013 - Tragico sinistro mortale domenica pomeriggio, poco dopo le 17, sulla Statale 655 
che collega Foggia a Candela in prossimità dello svincolo per Pescara. Una Opel Zafira, con a 
bordo due persone, si è ribaltata, ha sfondato il guard rail ed è finita fuori strada in una 
cunetta. Entrambi gli occupanti, Fernando Contini, commerciante classe 1982, e Salvatore 
Gagliardi, operaio classe 1977, di Foggia, sono morti sul colpo dopo esser rimasti intrappolati 
nel mezzo. 
Sul posto un’ambulanza del 118, i carabinieri, i vigili del fuoco e gli uomini della Polstrada di 
San Severo, che hanno effettuato i rilievi del sinistro mortale. E’ lo stesso punto dove la sera 
prima si era verificato un altro analogo incidente per il quale un 32enne, che era a bordo di 
una Mercedes, è stato ricoverato in prognosi riservata in gravi condizioni. Lo stesso dove il 10 
aprile un tir si era ribaltato finendo sulla corsia opposta. 
 
Fonte della notizia: foggiatoday.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Sicurezza stradale, un concorso per ricordare Lorenzo Guarnieri 
L'omonima associazione ricorda il giovane morto tre anni fa, investito da una 
persona che guidava sotto l'effetto di alcol e droga. Il progetto si chiama 
"Stop'n'think" e sarà lanciato in contemporanea con il concorso su Facebook "Mister 
David", entrambi ideati dagli studenti di architettura di Firenze  
di Sara Ficocelli  
03.06.2013 - Una scenografica performance di manichini bianchi che invitano ad essere 
prudenti alla guida: questa l'installazione organizzata per domenica 2 giugno in piazza della 
Repubblica a Firenze, fase finale del progetto di guerrilla marketing a favore della sicurezza 
stradale nell'ambito del Piano David, promosso dal Comune e dall'associazione Lorenzo 
Guarnieri. L'associazione ricorda il giovane morto tre anni fa investito da una persona che 
guidava sotto l'effetto di alcol e droga. Il progetto si chiama "Stop'n'think" e sarà lanciato in 
contemporanea con il concorso su Facebook "Mister David", entrambi ideati dagli studenti di 
architettura di Firenze per far riflettere le persone sulle conseguenze di comportamenti 
sbagliati alla guida, in particolare dell'assunzione di alcool. Il 2 giugno ricorre appunto il terzo 



anniversario della morte di Lorenzo e la famiglia, che ha promosso l'associazione intitolata al 
ragazzo e ha lavorato al Piano David per la sicurezza stradale a Firenze nonché alla raccolta di 
firme per la proposta di legge popolare sull'omicidio stradale per inasprire le pene per chi, 
ubriaco o drogato, causa incidenti mortali, ha organizzato alcune iniziative di ricordo. Il 
concorso si svolgerà, in particolare, dal 7 al 16 giugno e si tratterà di fotografare alcuni attori 
vestiti di bianco che saranno sulle strade di Firenze e compiranno azioni corrette dal punto di 
vista della sicurezza stradale. Le foto andranno caricate sulla pagina Facebook "Occhio alla 
strada" e così  si potrà partecipare alle estrazioni dei premi (info su www. lorenzoguarnieri. 
com ). I progetti sono il risultato della collaborazione fra la facoltà di architettura (con il 
professor Leonardo Chiesi), l'ufficio comunicazione del Comune di Firenze, l'agenzia di 
comunicazione Catoni&Associati e l'associazione Guarnieri nell'ambito della campagna "Occhio 
alla strada - Occhio alla vita" che fa parte del Piano David per la sicurezza stradale a Firenze. 
Nell’ambito dello stesso progetto, lo scorso anno, è stata organizzata una mostra a Palazzo 
Vecchio e sono state realizzate due iniziative di guerrilla marketing davanti alla Fortezza e in 
piazza Annigoni: un'enorme scritta colorata che invitava a non guidare sotto effetto di alcol e 
droghe e una macchina cappottata dopo un incidente, da dove fuoriuscivano centinaia di 
bottiglie di alcol. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Carabiniere investito e ucciso Giovane condannato a 4 anni 
Il militare era stato ucciso a Orune. Il pm aveva chiesto una pena di 16 anni per 
l'investitore. Il giudice ha accolto la tesi della difesa del giovane: non aveva 
intenzione di investire il carabiniere. 
03.06.2013 - Il pm aveva chiesto una pena di 16 anni e 4 mesi. Pietro Baragliu, 22 anni di 
Orune, è stato invece condannato a 4 anni per omicidio colposo (derubricato da omicidio 
volontario). Il giovane lo scorso anno aveva investito e ucciso a un posto di blocco il 
sottufficiale dei carabinieri Paolo Corbeddu, di 58 anni. Il gup Claudio Cozzella ha accolto la tesi 
dei difensori del 22enne: secondo gli avvocati Gianni Sannio e Pasquale Ramazzotti, Baragliu 
non aveva intenzione di investire il carabinieri. Il gup ha disposto la liberazione del giovane, in 
carcere dall'agosto scorso, prescrivendo l'obbligo di dimora. Baragliu aveva investito il 
carabinieri di Oliena, in servizio ad Orune, guidando senza patente un'Audi A5 intestata alla 
sorella. L'investitore si era costituito il giorno dopo convinto dai genitori e dai suoi legali. Il 
fratello del carabiniere ucciso si era costituito parte civile nel processo con l'avvocato Mariano 
Delogu. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Incidenti stradali: il "contromano" nel 2012 ha provocato 24 morti 
ROMA, 3 giu. - Ventiquattro morti e 186 feriti, rispettivamente il 38% in meno e il 7,5% in piu' 
rispetto all'anno precedente. E' il bilancio 2012 - aggiornato dall'Osservatorio 'Il Centauro-
Asaps' - degli incidenti determinati da veicoli che viaggiavano contromano: complessivamente 
l'anno passato gli episodi di questo tipo sono stati 298, il 2% in meno del 2011. Nel 22,5% dei 
casi (67), e' stata accertata l'ebbrezza da alcol o l'uso di stupefacenti da parte dei conducenti 
coinvolti: 11, in particolare (il 4% del totale) quelli sotto l'effetto di droga. I contromano, 
sempre nel 2012, hanno visto protagonisti donne (nel 12% dei casi, il 10% in piu' rispetto 
all'anno precedente), anziani (16%) e stranieri (26%). Delle 24 vittime, 15 (il 62%) si sono 
avute su autostrade e superstrade, dove pero' gli episodi complessivi sono in calo del 7% 
rispetto al 2011. Dei 298 episodi totali, 211 si sono verificati di giorno (70,8%) e 87 di notte 
(29,2%). "Importante - secondo Giordano Biserni, presidente dell'Associazione amici 
sostenitori polizia stradale - la percentuale dei contromano nei quali l'impatto e' stato evitato 
grazie all'intervento delle forze di polizia che hanno bloccato in tempo il veicolo. Gli 'angeli in 
divisa' sono riusciti a evitare 125 scontri frontali, pari al 42% del totale degli episodi e parliamo 
di quelli certificati come esistenti e non solo segnalati, perche' in quel caso la cifra sarebbe 
molto piu' elevata. Insomma 4 volte su 10 l'intervento delle forze dell'ordine e' stato 
determinante per evitare la tragedia". Le regioni che si segnalano per il maggior numero di 



contromano registrati sono Lombardia (46), Veneto (44), Toscana (32), Emilia Romagna (25), 
Puglia (22), Piemonte e Campania (19), Sicilia e Liguria (17), Lazio (15). 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
La Polizia locale può essere guidata da un «non» vigile  
03.06.2013 - I dirigenti della polizia municipale non devono necessariamente essere vigili, 
essendo sufficiente che ne abbiano i requisiti; il corpo della polizia locale non si deve occupare 
di compiti gestionali sui quali è chiamato ad esercitare compiti di controllo; a guidare tali 
strutture non vi deve essere per forza un dirigente. Sono queste le principali indicazioni 
contenute nella sentenza della quinta sezione del Consiglio di Stato n. 2607/2013. La sentenza 
ha un grande rilievo sia per i principi innovativi che la caratterizzano sia per l'ampiezza delle 
indicazioni dettate in tema di organizzazione della polizia locale. La pronuncia in primo luogo 
fissa i margini di autonomia entro cui le singole amministrazioni locali possono regolamentare 
la polizia locale: «La disciplina contenuta nella legge 65/1986, vieta che, una volta eretto a 
corpo, la polizia municipale sia inserita all'interno di un più ampio settore nel quale assuma 
una posizione intermedia quale un'unità operativa complessa, ma non esclude che il corpo di 
polizia municipale possa acquisire funzioni ulteriori sempre nell'ambito di quelle di polizia 
amministrativa, la cui individuazione è rimessa alla legislazione regionale». Questo principio 
non si applica nei piccoli Comuni in cui non viene istituito il corpo per il ridotto numero di vigili 
in servizio. Le funzioni attribuite ai vigili non devono però determinare un conflitto con le 
attribuzioni tipiche della polizia amministrativa, per cui il corpo non deve essere chiamato a 
svolgere funzioni attive di amministrazione in materie per le quali è deve effettuare attività di 
prevenzione e repressione. In questa ipotesi, infatti, si determina «il pericolo che il ruolo di 
controllore e di controllato finiscano per sommarsi in un'unica figura». La sentenza detta poi 
numerosi principi innovativi che si devono applicare al comandante. In primo luogo essa ci dice 
che egli «è responsabile verso il sindaco, il quale a sua volta è l'organo titolare delle funzioni di 
polizia locale che competono al Comune. Di conseguenza, porre il comandante della polizia 
municipale alle dipendenze di un funzionario del Comune equivale a trasferire a quest'ultimo 
funzioni di governo che per legge competono al sindaco. Ma la nomina a comandante del corpo 
non deve essere necessariamente accompagnata dall'assegnazione di una qualifica 
dirigenziale». È questo un principio che si applica anche nei Comuni in cui al vertice della 
struttura burocratica vi sono i dirigenti. Inoltre, «al vertice del corpo di polizia municipale è 
posto un comandante, anche egli vigile urbano, che ha la responsabilità del corpo e ne 
risponde direttamente al sindaco. Tale posizione, deve aggiungersi, non è affidabile ad un 
dirigente amministrativo che non abbia lo status di un appartenente al corpo di polizia 
municipale». La sentenza aggiunge il seguente principio innovativo: «L'individuazione del 
comandante del corpo deve avvenire tra soggetti dotati di adeguata preparazione professionale 
attestata da frequenza del corso regionale citato al quale ha partecipato il dr. .. che del pari ha 
acquisito dal prefetto su richiesta dell'amministrazione comunale la qualità di agente di 
pubblica sicurezza. Inoltre, il comandante del corpo non può che rivestire anche la qualifica di 
vigile urbano, ma non appare necessario ai fini della sua nomina il previo possesso di tale 
qualifica». 
 
Fonte della notizia: ilsole24ore.com 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Autotrasportatori, giro di vite della Polizia Stradale  
Gli agenti spezzini guidati da Elena Natale elevano multe salatissime nei confronti di 
camionisti con documenti irregolari. Calano invece le positività all'alcol-test ma il 
caso di una donna è da record!  
LA SPEZIA 03.06.2013 - Settimana di super-lavoro quella appena salutata per gli agenti della 
Polizia Stradale della Spezia e della sottosezione di Brugnato, dirette dal vice-questore 
aggiunto Elena Natale. Sempre costante l'attività di controllo agli autotrasportatori che, 
nell'ambito di un servizio predisposto in collaborazione con l'Ufficio Motorizzazione Civile, ha 
consentito di scoprire le irregolarità nelle registrazioni dei tempi di guida, pausa e delle 



velocità, di un tir condotto da un italiano, con residenza a Piacenza. L'autista infatti, secondo i 
verbali emessi, usando uno degli stratagemmi tradizionali, ossia un magnete collegato fra la 
centralina e lo strumento di registrazione, era in grado di falsare le registrazioni in maniera che 
ad un controllo di routine (cioè senza approfondimento), poteva passare indenne. A carico del 
conducente del complesso veicolare una lunga sequela di contestazioni amministrative che 
hanno comportato l'immediato ritiro della patente di guida per la sospensione fino a tre mesi e 
la decurtazione di dieci punti, oltre al pagamento di una sanzione pecuniaria compresa tra i 
1682 e i 6732 euro.  Un altro autotrasportatore è stato invece oggetto del ritiro delle carte di 
circolazione con applicazione di una sanzione da 705 a 3526 euro, poiché conclusi i termini di 
legge, non provvedeva ad intestarsi il complesso veicolare. Cinque i controlli amministrativi 
effettuati nei confronti di aziende ed esercizi commerciali connessi alla circolazione stradale 
(carrozziere, gommisti, rivenditori, agenzie di pratiche automobiliste), quelli effettuati dagli 
uomini della squadra di Polizia Giudiziaria che, insieme al personale dell'ufficio verbali che ha 
anche attenzionato le verifiche ad un'azienda del settore per valutare possibili irregolarità in 
materia di sicurezza stradale, segnalando quanto accertato alla Direzione Provinciale del 
Lavoro. Sul fronte dei controlli preventivi la Polizia Stradale ha continuato i servizi mirati contro 
le cosiddette stragi del sabato sera: 125 persone sono finite sotto le forche caudine 
dell'etilometro e soltanto sette sono risultate positive. Sei le violazioni amministratite a carico 
di automobilisti perché trovati in lieve state d'ebbrezza, mentre solamente in una occasione si 
è registrato un valore superiore a 1.5 g/l e in questo caso, visto l'alto tasso 2.13 g/l alla prima 
prova e 2.04 g/l alla seconda, la protagonista oltre al ritiro della paente di guida che sarà 
sospesa da un minimo di un anno ad un massimo di due anni, è stata deferita a piede libero 
all'autorità Giudiziaria, nel caso in fattispecie gli è stata pure sequestrata l'autovettura a lei 
intestata, ai fini della confisca. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
 
Assicurazione falsa su 29 autoveicoli 
A maggio la Polizia stradale ha eseguito 142 controlli specifici 
POTENZA, 3 GIU - Ventinove violazioni alle norme che impongono la copertura assicurativa 
sugli autoveicoli sono state accertate, in Basilicata, dalla Polizia stradale, durante controlli 
eseguiti durante tutto il mese di maggio. I controlli sono stati disposti a livello nazionale: in 
Basilicata gli agenti - in otto pattuglie - hanno controllato 142 utenti. Il compartimento 
regionale della Polizia stradale ha ricordato che ''spesso l'assicurazione falsa e' il presupposto o 
l'inizio di crimini piu' gravi''. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Carbonia, "slalom" in auto sulla "126" Carabinieri denunciano 50enne ubriaco 
L'automobilista ha creato il panico sulle strada statale 126. 
Un automobilista cinquantenne di Sant'Antioco ha seminato il panico tra le centinaia di 
macchine che percorrevano la strada statale 126. Decine di telefonate al 112 sono state 
effettuate dagli automobilisti che incrociavano l'utilitaria che continuava a sbandare. I 
carabinieri della compagnia di Carbonia hanno bloccato l'auto. Il conducente è stato sottoposto 
all'alcoltest superando di quattro volte la norma. Il 50enne di Sant'Antioco è stato denuncia 
per guida in stato di ebbrezza e si è visto sequestrare patente e auto. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Foggia, fuga dopo investimento 16enne, un arresto, un ricercato 
FOGGIA 03.062013 – Personale della Mobile di Foggia ha proceduto all’arresto in flagranza – 
sabato 1 giugno 2013 – del pregiudicato Matteo La Gatta, foggiano del 1991, (già tratto in 
arresto per furto in appartamento nell’agosto 2012), resosi responsabile, in concorso con V. N., 



classe 1990, al momento irreperibile, di violenza (per solo La Gatta Matteo) e resistenza a 
pubblico ufficiale e omissione di soccorso. 
I FATTI. Nella circostanza, nella mattina di 1 giugno, personale della Squadra Mobile in servizio 
di pattuglia in ambito cittadino e diretto al contrasto del fenomeno dei reati contro il 
patrimonio, è intervenuta in Viale Virgilio, dove era stato segnalato un probabile furto in 
appartamento. Nel giungere sul posto, gli agenti hanno notato due ragazzi che, scavalcato il 
cancello posto a protezione del condominio di viale Virgilio, sono saliti a bordo di un motociclo 
Piaggio Liberty di colore bianco, dandosi a precipitosa fuga. 
In conseguenza di quanto accertato, gli operatori di polizia hanno deciso di procedere al 
controllo dei giovani a bordo del ciclomotore ma questi, ignorando le segnalazioni visive e 
sonore messe in essere dagli operatori, si sono dati a precipitosa fuga per le vie cittadine 
zigzagando tra le auto ed i pedoni che, vista l’ora, affollavano la strada. 
L’inseguimento è andato avanti fino a via Bari, con il conducente del motociclo che – riuscito a 
distanziare gli operanti – giunto all’altezza della scuola media “Vittorio Alfieri” ha proseguito la 
fuga a tutta velocità incurante della presenza di studenti usciti da scuola. Difatti, una ragazzina 
– impegnata ad attraversare la strada sulle strisce pedonali – è stata colpita in pieno dallo 
motociclo, cadendo rovionosamente in terra. Una caduta che ha coinvolto anche i due giovani a 
bordo del motociclo, in seguito fuggiti a piedi, incuranti della ragazzina dolorante in terra. Uno 
dei due giovani è stato raggiunto da personale della Squadra Mobile e dopo una breve 
colluttazione bloccato, mentre l’altro giovane, conducente del ciclomotore, è riuscito dileguarsi 
e far perdere le proprie tracce. Il giovane fermato è stato identificato in Matteo La Gatta, 
mentre il giovane datosi alla fuga è stato riconosciuto dagli operatori. A seguito della 
colluttazione gli operanti hanno riportato lesioni successivamente refertate nel Pronto Soccorso 
locale. La ragazza investita, una minore di anni 16, è stata trasportata nel locale Pronto 
Soccorso dove, a seguito di visita medica, è stato disposto il ricovero in osservazione presso il 
reparto di chirurgia pediatrica. Successivamente La Gatta Matteo è stato tratto in arresto e così 
come disposto dal Sostituto Procuratore di turno condotto, in regime di arresti domiciliari, 
presso il proprio domicilio. Il V.N. è stato denunciato in stato di libertà. Il pregiudicato La Gatta 
Matteo, al termine della direttissima, è stato associato nel carcere di Foggia. 
 
Fonte della notizia: statoquotidiano.it 
 
 
Urta alcune auto e investe un pedone, poi fugge: denunciato 36enne 
L'uomo, di origine straniera, è stato trovato dai carabinieri di Montecastrilli alla guida 
in stato d'ebbrezza. Gli è stata ritirata la patente 
MONTECASTRILLI (TERNI) 03.06.2013 - Uno straniero di 36 anni è stato denunciato dai 
carabinieri per guida in stato di ebbrezza e omissione di soccorso. Nella notte tra il primo e il 
due giugno, i militari della stazione di Montecastrilli, avvisati dai colleghi di Amelia, sono 
entrati in azione per bloccare un uomo che con la sua automobile aveva prima urtato alcuni 
mezzi e un pedone e poi si era dato alla fuga senza prestare soccorso. Il responsabile è stato 
identificaro poco dopo: si trattava di uno straniero di 36 anni residente ad Avigliano Umbro, 
trovato in stato di alterazione psico-fisica. Oltre alla denuncia, gli è stata ritirata la patente di 
guida. 
 
Fonte della notizia: perugia.ogginotizie.it 
 
 
CONTROMANO 
Tedeschi ubriachi e contromano. Un fermo e tre denunce 
I vigili di Jesolo hanno fermato l’Audi che faceva gimkane in via Bafile. Guidatore con 
alcol 5 volte oltre i limiti. Gli amici tentano di “liberarlo” ma sbagliano commissariato 
03.06.2013 - Ubriachi fradici al volante prima hanno aggredito i vigili urbani e poi hanno 
tentato di sfondare la porta del commissariato della polizia di Stato. Notte movimentata 
iniziata quando i vigili hanno visto un’Audi 4 contromano in via Bafile fare gimkane e 
sgommate. I quattro tedeschi a bordo erano ubriachi. Il guidatore ha fatto segnare 2,58 
all’etilometro (5 volte il limite). L’uomo ha aggredito i vigili ed è stato fermato. I tre amici 



hanno creduto che fosse stato preso dalla polizia di Stato e per liberarlo hanno sfondato la 
porta del commissariato prima di essere fermati e denunciati. 
 
Fonte della notizia: nuovavenezia.gelocal.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Novara, scontro tra auto e camion. Muore un uomo di 51 anni 
Lo schianto stamattina alla rotonda di Pernate, alle porte della città 
di Roberto Lodigiani 
NOVARA 03.06.2013 -Incidente mortale stamane verso le 13 a Pernate, alle porte del 
capoluogo. Alla rotonda verso Galliate, una vettura e un camion si sono scontrati. Vittima un 
uomo di 51 anni, di cui non sono ancora state rese note le generalità.  Sono intervenuti i vigili 
del fuoco e la polizia stradale. La viabilità è stata rallentata per i rilievi.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
Incidente stradale a Menfi, giovane gravemente ferito 
Secondo una prima ricostruzione alcuni ragazzi sarebbero stati trasportati per 
qualche chilometro sul cofano di un'auto. Uno di loro, però sarebbe scivolato finendo 
sotto le ruote del mezzo 
MENFI 03.06.2013 - E' rimasto gravemente ferito il giovane coinvolto in un incidente stradale 
avvenuto a Menfi, in contrada Fiori. Secondo una prima ricostruzione, alcuni ragazzi avrebbero 
ottenuto un passaggio per raggiungere uno dei lidi; al momento del ritorno a casa, prima di 
partire per il centro della città, gli stessi, invece di salire sull'auto, sarebbero stati trasportati 
per qualche chilometro sul cofano. Uno di loro, però sarebbe scivolato finendo sotto le ruote 
del mezzo. Il giovane è stato trasportato d'urgenza all'ospedale Giovanni Paolo II di Sciacca, 
mentre i carabinieri hanno avviato le indagini. 
 
Fonte della notizia: agrigentonotizie.it 
 
 
Incidente stradale a San Felice: giovane perde un braccio 
Ora è ricoverato al Maggiore di Bologna. La sua auto è finita contro un camion 
SAN FELICE SUL PANARO (Modena) 03.06.2013 - Un uomo di 29 anni ha perso un braccio in 
incidente stradale avvenuto alle 13,30 a San Felice. La sua auto si è scontrata con un camion 
sulla strada provinciale che collega San Felice a Camposanto. Nell'impatto ha subito 
l'amputazione dell'arto. Ora spetterà agli agenti della polizia municipale del paese ricostruire la 
dinamica dell'incidente. Sul posto anche i vigili del fuoco, un'ambulanza di San Felice, 
l'automedica di Mirandola e l'elisoccorso di Bologna. Ora l'uomo è ricoverato al Maggiore di 
Bologna. 
 
Fonte della notizia: modenaonline.info 
 
 
Incidente stradale a Osimo: centauro 25enne finisce in un fosso, è grave 
Sulla statale 16, all'altezza del Cargo Pier, un giovane motociclista di 25 anni, Juri 
Morettini, ha perso il controllo della sua moto ed è stato sbalzato di sella, finendo in 
un fossato 
03.06.2013 - Grave incidente stradale ieri sera attorno poco prima delle 20 sulla statale 16, 
all'altezza del Cargo Pier: un giovane osimano di 25 anni, Juri Morettini, ha perso il controllo 
della sua moto, una Ducati Monster, finendo in un fossato che corre lungo la ferrovia. Il 
giovane è stato immediatamente soccorso dai sanitari del 118 e ricoverato all'Ospedale di 
Torrette, dove si trova in gravi condizioni. Le cause dell'incidente sono ancora al vaglio della 
Polizia Stradale. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 



 
 
Motorino contro camion sulla Monza-Melzo: due feriti, grave un 18enne 
Nell'incidente sono rimasti coinvolti una ragazza di 15 anni e un ragazzo di 18 anni. 
Traffico fermo sulla Sp13 
di Chiara Giaquinta 
GORGONZOLA, 3 giugno 2013 - Grave incidente intorno oggi alle 14 sulla Monza-Melzo, 
all'altezza di Gorgonzola. Un motorino con a bordo un giovane di 18 anni e una ragazza di 15 
anni si è scontrato, per cause ancora tutte da accertare, contro un autoarticolato che 
trasportava terra. 
Nell'incidente il ciclomotore è finito sotto il camion. Ad avere la peggio il giovane 18enne, che è 
stato trasportato in elisoccorso all'ospedale in gravi condizioni, mentre la ragazza sembra che 
abbia riportato solo ferite e lesioni. Sul posto mezzi del 118 e agenti della polizia locale, che 
avranno il compito di chiarire la dinamica. Al momento il traffico sulla Monza-Melzo è 
interrotto, in attesa che la strada sia liberata dai mezzi incidentati e si concludano i rilievi del 
caso. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Incidente stradale in via Lanza di Scalea: gravissimo un motociclista 
Scontro tra un'auto e una moto: a farne le spese un centauro di 45 anni, che ha 
riportato serie conseguenze. L'uomo è stato trasportato all'ospedale di Villa Sofia. 
Sul sinistro stanno indagando gli uomini dell'infortunistica 
02.06.2013 - Un'altra lunga lista di incidenti. Nonostante il giorno festivo e le strade vuote. Il 
sinistro più grave è stato registrato in via Lanza di Scalea, sul grande rettilineo che conduce 
allo Zen. Un’auto si è scontrata con una moto. A farne le spese il centauro, che è rimasto 
gravemente ferito. Si tratta di un uomo di 45 anni. Immediato l'intervento del 118: il 
motociclista è stato trasportato nell'ospedale Villa Sofia, dove si trova adesso ricoverato in 
prognosi riservata. Si tratta di un uomo delle isole Mauritius: viaggiava a bordo della sua moto 
quando, per cause ancora da accertare, si è scontrato con un’auto. Indagano gli uomini 
dell'infortunistica, che stanno effettuando i rilievi del caso, per ricostruire la dinamica 
dell'incidente. Ma nella giornata di oggi sono stati registrati altri due incidenti. Entrambi senza 
gravi conseguenze. Il primo in piazza Giulio Cesare, all'incrocio con via Palmeri. L'incidente ha 
causato delle ripercussioni sul traffico. Il secondo tra via Rutelli e via De Amicis. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
ESTERI 
Auto elettrica, l'esempio cinese 
Maxi incentivo di 15 mila euro, per arrivare ad avere 50 mila vetture a batteria entro 
due anni  
03.06.2013 - Pechino è soffocata dall' inquinamento e l'amministrazione ha deciso di porvi 
rimedio con un pesante piano di investimenti destinato a diffondere la mobilità elettrica. 
L'obiettivo è portare a 50.000 i veicoli elettrici entro il 2015, di cui 30.000 auto private e 8.000 
autobus pubblici, pari a un terzo del numero totale degli autobus di Pechino, oltre a 10.000 
veicoli tra taxi, mezzi del governo e altri 2.000 per la logistica ambientale, postale e per il 
noleggio. Uno dei principali ostacoli alla diffusione dell'auto elettrica sono gli alti costi di 
acquisto, oltre 25.000 euro, e per superarlo l'amministrazione di Pechino e il governo offrono ai 
privati ciascuno 7.500 euro di incentivo all'acquisto. Con circa 15.000 euro di sussidio 
governativo, quindi, si può acquistare un veicolo elettrico più o meno allo stesso costo di uno 
tradizionale. Ma per espandere la diffusione della mobilità elettrica occorre investire anche 
nella costruzione di infrastrutture. Già a fine 2012 Pechino aveva la più grande rete di ricarica 
del mondo, con la possibilità di ricaricare fino a 400 veicoli elettrici al giorno. Ed entro il 2013 
l'amministrazione progetta di costruire altri 6.000 punti di ricarica. Inoltre, a maggio - riferisce 
Cars21 - Pechino ha lanciato il primo noleggio dimostrativo per veicoli elettrici nel Tsinghua 
University Science Park. Il noleggio di un'auto elettrica per 2 ore costa 6 euro, per un giorno 



intero 12 euro e per un mese costa 250 euro, inferiore quindi a quello di un'auto a benzina. La 
ricarica completa costa meno di 2,4 euro per 120 km di autonomia, che nel traffico a bassa 
velocità può durare più di 160 km. Inoltre, secondo la Commissione della scienza e della 
Tecnologia di Pechino, 750 taxi elettrici sono disponibili in periferia e più di 2.000 entreranno in 
servizio quest'anno. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
MORTI VERDI  
Si ribalta e viene schiacciato dal trattore, muore un agricoltore a Sciacca 
SCIACCA 03.06.2013 - Un agricoltore di 70 anni, Francesco Di Mino, è morto stamattina in un 
incidente sul lavoro che si è verificato in località Bordea, nelle campagne di Sciacca. Il trattore 
sul quale l'uomo stava lavorando si è improvvisamente ribaltato, schiacciandolo. Le cause 
dell'incidente sono tuttora al vaglio dei carabinieri. 
 
Fonte della notizia: gds.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Guida senza patente, nella fuga sperona auto della polizia 
Un nigeriano sottoposto a un controllo in zona industriale, nel tentativo di fuggire ha 
colpito violentemente la volante che cercava di bloccargli la strada. Agli agenti 12 
giorni di prognosi 
03.06.2013 - Sono circa le nove di ieri sera quando una volante della polizia nota una Peugeot 
aggirarsi con fare sospetto in via Polonia accostandosi ad altre auto in sosta. Gli agenti 
decidono di procedere a un controllo e si avvicinano all'auto che accelera di colpo per darsi alla 
fuga. La volante si posiziona di traverso lungo la strada per sbarrare la via al conducente che 
aumenta ancora la velocità speronando violentemente l’auto dei poliziotti. 
L’INSEGUIMENTO. Alla guida dell’auto sospetta un nigeriano trentaquattrenne che si dirige a 
tutta velocità in direzione di Ponte San Nicolò. I poliziotti riescono a bloccarlo in via Austria 
dove il fuggitivo, Kenny A., risulta detentore di falsa patente. Senza fissa dimora ma regolare 
in Italia, è stato arrestato per resistenza, lesioni, danneggiamento e guida senza patente. I due 
agenti a bordo della volante, a causa del forte impatto con la Peugeot, hanno riportato 
entrambi 12 giorni di prognosi. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
Ostia, rissa, resistenza e lesioni a pubblicato ufficiale: 5 arresti e 2 denunce dei 
carabinieri 
Controlli a tappeto dei militari nel week-end appena trascorso al Lido e 
nell’hinterland. A finire in manette una pregiudicata che, completamente ubriaca, ha 
aggredito la titolare di un bar e poi gli uomini dell’Arma e quattro rumeni 
di Maria Grazia Stella 
OSTIA 03.06.2013 – E’ di 5 persone arrestate e due denunciate il bilancio di un dispositivo di 
controllo  messo in campo durante il week-end appena trascorso tra Ostia e l’entroterra dai 
carabinieri della compagnia di Ostia. 
Durante un posto di controllo alla circolazione stradale in piazzale Magellano, a Ostia, i militari 
hanno intimato l’alt al conducente di una Bmw dopo che questa aveva effettuato un pericoloso 
sorpasso in prossimità di un attraversamento pedonale. Quando i carabinieri gli hanno 
contestato una salata contravvenzione, questi ha reagito insultandoli per cui è stato anche 
denunciato per oltraggio a pubblico ufficiale. I carabinieri della stazione di Acilia sono poi 
intervenuti in un bar di via Domenico Purificato, a San Giorgio, dove era stata segnalata la 
presenza di una cliente del posto che, completamente ubriaca, aveva aggredito e minacciato la 
proprietaria del locale poiché si era rifiutata di somministrarle altre bevande alcoliche. Quando 
gli uomini dell’Arma si sono avvicinati, la donna ha reagito con spintoni e calci insultando 
ripetutamente i militari e ferendone uno. Per questo motivo la donna, una 34enne romana già 



nota alle forze dell’ordine, è stata denunciata all’autorità giudiziaria per resistenza e pubblico 
ufficiale e lesioni personali. 
Stanotte, inoltre, in via di Ponte Galeria, i carabinieri della locale stazione hanno arrestato per 
tentato furto d’auto un 48enne polacco, residente a Carpineto Romano. L’uomo, nullafacente 
già noto alle forze dell’ordine, è stato sorpreso intento a rovistare in una Renault Clio in sosta 
nella quale si era introdotto dopo averne rotto il vetro. A piazzale Magellano in Ostia, sempre 
questa notte i carabinieri del nucleo radiomobile hanno arrestato per rissa aggravata, 
resistenza a pubblico ufficiale e lesioni personali 4 cittadini rumeni di età compresa 21 e 33 
anni residenti a Ostia. I quattro, completamente ubriachi, erano rimasti coinvolti in una 
violenta rissa in strada con altre 7 persone che sono riuscite a fuggire quando hanno visto 
arrivare le gazzelle dell’Arma. Quando i militari si sono avvicinati, i quattro, pur di sottrarsi 
all’arresto, hanno opposto una ferma resistenza, causando lievi contusioni ad un militare.Sul 
posto sono intervenute diverse pattuglie e i rumeni sono stati portati in caserma dove hanno 
continuato a dare in escandescenze, innescando un’ulteriore rissa. 
 
Fonte della notizia: ostiatv.it 
 
 
Via Ramelli: donna ubriaca aggredisce i poliziotti, denunciata 
Nei guai una 46enne modenese che, dopo essere stata inseguita e fermata, ha 
insultato gli agenti della Volante per poi aggredirli e danneggiare la loro auto a forza 
di calci. Denunciata a piede libero 
MODENA 03.06.2013 - Dopo essere stata inseguita e fermata, ha preso a male parole i 
poliziotti che l'avevano intercettata, aggredendoli verbalmente e fisicamente, per poi prendere 
a calci la loro auto. L'incredibile episodio dall'alto tasso etilico ha avuto luogo ieri sera in via 
Ramelli: protagonista una donna italiana di 46 anni che, completamente, ubriaca, ha dato in 
escandescenze rimediando una denuncia per danneggiamento, violenza, resistenza e oltraggio 
a pubblico ufficiale. Impegnata in un normale servizio di pattuglia, un'auto della Squadra 
Volante ha avvistato lungo strada Canaletto una Fiat 500 che stava visibilmente procedendo in 
modo incerto, sbandando e zigzagando pericolosamente lungo la strada. Accese le sirene e i 
lampeggianti, la Polizia si è messa all'inseguimento del mezzo che ha arrestato la sua corsa 
solamente in via Ramelli: alla guida, una modenese completamente in preda ai fumi dell'alcol. 
Interrogata sul perché di questo stravagante quanto rischioso stile di guida, la donna ha 
mostrato chiaramente gli atteggiamenti propri di chi ha alzato troppo il gomito: dopo avere 
invitato gli agenti a visitare luoghi "poco eleganti", si è scagliata contro i poliziotti spintonandoli 
per poi danneggiare la loro auto a forza di calci. Bloccata e riportata alla calma, è stata infine 
accompagnata in Questura per la denuncia del caso. 
 
Fonte della notizia: modenatoday.it 
 


